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La FILP-CGIL chiede un piano di sviluppo 

I porti sono in 
allo sviluppo dei 

Lotta alle « autonomie 

funzionali » che favo

riscono i monopoli 

Il traffico portuale italiano 
ha subito nel 1961 un ulterio
re incremento: sono arrivati 
e partiti 114 milioni di merci 
( + 12C'o rispetto ai '60) e 
un milione di passeggeri (-f 
21 To ). Genova ha consolidato 
il proprio record superando i 
venti milioni di tonnellate 
l'anno scorso e avviandosi 
decisamente a oltrepassare i 
25 milioni nel '62. giacché 
il traffico-merci del primo 
trimestre ammontava già a 
0.5 milioni di tonnellate. Al
trettanto sta avvenendo an
che negli altri porti, per lo 
sviluopo del commercio este
ro (che la politica di « coesi
stenza pacifica > dell'URSS 
continuerà a favorire) e del 
turismo di massa. 

Di fronte a questa situazio
ne ed a queste prospettive. 
sempre più inadeguata si ma. 
nifesta la struttura dei no
stri porti, dal punto di vista 
degli impianti e dell'organiz
zazione. (Il caso più clamoro
so che l'ha messa in luce fu 
il formidabile intasamento 
avvenuto l'anno passato nel
la rada dì Savona, dove de
cine di navi facevano la « co
da > per poter attraccare). 

Intanto, i gruppi monopo
listici tendono a razionaliz
zare ai loro fini l'attività por
tuale. sia mediante raccordi 
diretti fra le aziende e le at
trezzature degli scali: sia 
rendendosi autosufficienti per 
Jl personale: sia median
te il tentativo di soppianta
re gli organismi funzionali 
che assicurano il controllo 
democratico dei lavoratori e 
degli enti locali sulla vita 
dei porti. Gli scioperi dei 
portuali italiani contro l'in
sidioso principio delle « auto
nomie funzionali » dimostra
no la sensibilità dei lavorato. 
ri di fronte al pericolo che i 
monopoli possano impadro
nirsi del meccanismo degli 
scali marittimi, distruggen
done l 'ordinamento democra
tico conquistato con dure lot
te e svuotando le gloriose 
Compagnie portuali delle lo. 
ro prerogative. Il successo ot
tenuto con la soppressione 
delle « autonomie funziona
li » dal Piano di rinascita 
sardo è in questo senso un 
argine posto ai monopoli aiu
tati dal governo, e indica che 
la battaglia è giusta e va pro
seguita, poiché il disegno mo
nopolistico non è affatto 
sconfitto. 

In proposito, la FILP-CGIL 
ha posto la lotta contro le 
« autonomie funzionali D ac
canto a quella per l'ammo
dernamento • e il potenzia
mento delle opere ed attrez
zature portuali, ed all'azione 
sindacale per il rinnovamen
to del rapporto di lavoro. Il 
sindacato di classe ha riven
dicato dal governo un piano 
nazionale di sviluppo dei 
porti, nel quadro di una or
ganica politica dei trasporti. 
col decentramento e la de
mocratizzazione delle forme 
di gestione, per assicurare il 
necessario ed armonico pro
gresso agli scali marittimi. 
che tanta importanza hanno 
nell'economia italiana 

I progressi già avutisi nel
la tecnica delle operazioni di 
sbarco e imbarco non hanno 
finora comportato benefici 
per i lavoratori, mentre in 
taluni porti le < autonomie 
funzionali - hanno danneg
giato salari e occupazione-

Ciò peggiora anche la con
dizione «lei portuali, per i 
quali la FILP-CGIL ha rilan
ciato la necessità di un'azio
ne per la conquista di un 
miglior rapporto di lavoro. 
basato sulla riduzione d'ora
rio: sull 'adeguamento degli 
organici: sul diritto ad una 
paga aumentata e garantita. 
perequata e differenziata, sul 
riordino della gestione dei 
« Fondi centrali > assistenzia
li con l'intervento dei sinda
cati. Anche ne; porti, ingom
ma. l'azione ^vendicativa 
(come nettamente si nota oc-
si per i navalmeccanici) e il 
mezzo che i lavoratori deb-
hono usare per imporre tra
sformazioni strutturali nel
l'interèsse collettivo nazio
nale '" 

A. Ar 

Risanata dallo Stato torna ai ' privati 

la FIA T ha ottenuto 
il 50% delle Breda 

11 ministro Ho delle Par
tecipazioni statali ha con
fermalo la cessione del 50 
nei- cento di azioni della 
Broda Siderurgica ORI) al
la FIAT. Rispondendo a una 
interrogazione dei compa
gni scn. Monlagnani-Marelli 
e Scotti i quali chiedevano 
se era vera la notizia di 
stampa « che la Broda Side
rurgica avesse ceduto il 50 
per cento delle proprie 
azioni alla FIAT », Ro ha 
dichiaralo che le trattative 
fra il gruppo Finsidcr e la 
FIAT per una partecipazio
ne di quest'ultima nella 
Hreda Siderurgica si sono 
concluse di recente e che 
per la stipulazione definiti
va dell 'accordo si attende 
solo il consenso della CECA. 

I nostri parlamentari 
chiedevano inoltre, in caso 

di risposta affermativa, se 
il ministro non riteneva 
«c iò in contrasto con l'in
teresse dell'azienda in og
getto che verrebbe posta 
sotto il controllo di un grup
po monopolistico privato », 
Ho risponde disinvoltamen
te che « l'operazione tende 
alla conversione dell'attivi
tà della Rreda Siderurgica 
nel campo degli acciai spe
ciali, in maniera da assicu
rare un miglior equilibrio 
aziendale ». 

Ma c'è di più: il ministro 
Bo dichiara che « l'opera
zione rientra nel quadro 
della collaborazione fra 
TIRI e la FIAT » e ricorda 
la costituzione IRI - FIAT 
della società OMEGA in 
Reggio Calabria. Il mini
stro termina promettendo 
unti futura distribuzione 

del pacchelto azionario del
la Hreda Siderurgica - tale 
da non compromettere la 
posizione dì controllo da 
parte dell'I HI ». La FIAT, 
parrebbe, dovrebbe in un 
futuro non precisato disfar
si di una certa parte del 
pacchetto Hreda d ie ora ha 
al 50 per cento con l'Hit. 
per lasciare a «ìuest'ullimo 
il pacchetto di maggio
ranza. 

Ma chi lo assicura'.' E' 
cerio per ora una cosa: che 
la .scalala del monopolio 
FIAT nei confronti della 
azienda controllata dallo 
Slato e pienamente riusci
ta. E cosi una delle aziende 
Hreda, < risanata » sulla pel
le dei lavoratori, ora che è 
ritornata in buono stato, 
torna nelle mani del mono
polio privato. 

Presenti ospiti di tutta Europa 

// Partito contadino 
a congresso a Sofia 
Un messaggio di Krusciov sottolinea 
l'importanza della cooperazione fra 
i. comunisti e i partiti democratici, 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 25. — II -V.V-V Con
gresso del Partito contadino 
indolirò si «' «pt'rto stamane 
a Sofia nella sala del Teatro 
dell'Opera, dinanzi a! quale 
campeggia la statua di Stam-
buliskì.'il capo citi- portò lo 
slesso Fartito <'! potere in 
Bulgaria nel 1923 <• che fu as
sassinato da bande fasciste 
alle prime misure di ri/orma 
anraria. 

Sono presenti, olire (ii rap
presentanti del parlili e delle 
umanizzazioni contadine dei 
paesi socialisti, autoreuoli 
esponenti di numerosi par
titi e organizzazioni conta
di ne dell'Europa oecideiifafe 
(fra ali altri, i iiorrogesi 
Jacobsen e /fioro, rispetti l'a
men le presidente e segreta
rio penerai»' del Partito dei 
piccoli contadini, il danese 
Hnnscii, presidente del /'or
lilo dei piccoli proprietari, il 
«reco tanopulo*. dirigente 
del Partito nazionale aprano 
ii segretario dell'I'iiione dei 
piccoli contadini ansinoci 
Flicher. /'ter .-tendi, scorc
iarlo della Federazione dei 
contadini e «Voli affittuari 
francesi, il belga Jean D» 
lioeìi. diapente del Movi
menta per la (hfi'Nfi dei con-

Per nuovi contratti di fornitura 

«Guerra de l la t te» d ich iarata 
d a g l i agr ico l tor i d e l Pavese 

« Non verseremo più il prodotto delle nostre settantamila mucche »> — L'opera
zione è orchestrata dai grossi produttori con l'appoggio dei « Centri d'azione 
agraria » — Si cerca di coinvolgere i coltivatori diretti in un blocco corporativo 

PAVIA, 25. — In tutta la 
provincia è iniziata una ope
razione orchestrata dai prossi 
produttori di latte sotto la di
rezione di un consorzio di 
produttori ad fanno capo le 
organizzazioni degli agricol
tori. Migliaia di aziende zoo
tecniche, con circa 70 mila 
vacche lattifere, hanno cessa
to ieri di consegnare il latte 
alle industrie di trasforma
zione e lo hanno lavorato in 
proprio o conferito al Con
sorzio. Le richieste dei pro
duttori sono fondamental
mente due: adeguare la du
rata dei contratti nella pro
vincia di Pavia a quelli in 
vigore nelle altre zone di 
produzione e riconoscimento 
del Consorzio quale contro
parte nella trattativa. 

L'agitazione — che, in ana
logia a quanto avvenne tem
po addietro a Latina, è. stata 
denominata < guerra del lat
t o — ha richiamato a Pavia 
i dirigenti dell'Unione Agri
coltori, dei Centri di Azione 
agraria e della Federconsor-
zì, allettati da un movimento 
che evita di affrontare i pro
blemi reali del costo di pro
duzione (elevato a causa del
le elevate rendite pagate al
la grossa proprietà agraria, 
specialmente dagli affittuari) 
e della < mafia del latte » a 
cui non sono estranei anche 
alcuni grossi esponenti della 
proprietà terriera. La e ma
fia del latte ». clic lucra ele
vatissimi aumenti di prezzo 
fra In produzione e il merca
to. non è però un fatto carat
teristico di Paiiia ma varca 
di gran lunga i confini del 
mercato locale ed ha nella 
Fcderconsorzi e nelle sue 
lìartccipazioni ad aziende di 
trasformazione uno dei car
dini 

/•Ine/ir li modo in cui si è 
giunti alla attuale agitazione 
denuncia come Gactam. Mo
nomi e \l principe Ruspali 
stiano cercando di ricostitui
re con agitazioni di questo 
tipo un blocco corporativo 
che dovrebbe sostenere i lo
ro disegni di reazione nelle 
campagne. La conquista dei 
coltivatori diretti e piccoli e 
medi fittavoli è dunque 
l'obbiettivo più appetitoso 
della € operazione ». 

Gli sviluppi della agitazio
ne sono imponenti, grazie al
la popoFariià di cui gode or
mai la parola d'ordine della 
t lotta alla speculazione ». 
Ieri centinaia di agenti di po
lizia erano dislocati nelle zo
ne di produzione allo scojx> 
di * evitare intemperanze ». 

Agrari 
in piazza nel 
Catanzarese 
per le tasse 

CATANZARO. 25. - La prò. 
testa di Mnitla — dove i pro
prietari terrieri si sono fatti 
pignorare i beni per non pa
gare alcune decine di migliaia 
di lire di tasse — si è ripetuta 
in altre località della regione: 
a Nocera Terinese. Vibo. e in 
numerosi centri minori. Gli 
agrari cercano di trascinare nel 

loro movimento di tipo pouja-
dista i contadini. Si servono, a 
questo scopo, degli errori che 
In politica agraria del governo 
ila commesso nello campagne 
e che hanno messo m grave 
crisi ì piccoli produttori. 

Infatti, gU assegnatari e 1 col
tivatori diretti — nonostante 
che siano gli unici ad averne 
diritto — sono costretti a pa
gare tasse sui terreni che ormai 
non compensano il lavoro pre
stato. I fjnanziatnenti statali 
non solo sono stati esigui — 
dei cento miliardi della Legge 
Speciale ne sono stati spesi ap
pena 35 — ma sono andati in 
prevalenza proprio a quel pro
prietari terrieri che ora orga
nizzano la gazzarra contro l'è-

Il vino prende il mare 

suzione delie imposte. 
La situazione disperata in cui 

versano i contadini è testimo
niata da molti esempi. A Rom-
biolo. ad esemp.o. la piccola 
proprietà è letteralmente scom
parsa assorbita dalle grosse 
aziende degli agrari. Nella sola 
zona del Muldeee. Inoltre (Mai-
da, S Pietro. JiK'urso) su una 
popolazione di 10 mila unita 
ben 2700 persone sono emigrate 
nell'ultimo anno. 

Intere popolazioni — a Sam-
biase. Botrieello. Maida — ri
fiutano il pagamento delle tasse. 
siano esse p<K-he o molte. Si 
tratta di una protesta sacrosan
ta. dovuta a una situazione in
tollerabile. ::i cui gli agrari 
cercano di Inerirsi fidando nel. 
la possibilità che ancora una 
volta — complice 11 governo — 
si addivenga a provvedimenti 
di sgravio a : irò favore. 

In realtà, i fatti di questi 
giorni ripropongono con dram
maticità l'esigenza di una scel
ta di politica agraria, una scel
ta che deve ..-sere fatta urgen
temente a fa'. >re d'*i contadini 
coltivatori, i «•oli ohe debbono 
essere esenta'' dalle contribu
zioni e aiuta'., -on finanziamen
ti dello Stata K' per questa via 
che si può r,; raporre la liqu.-
dazione di q « Ha grande pro
prietà agraria ohe. purtroppo, i 
governi della » C. hanno fin 
troppo nurr,»> e resa baldan
zosa 

CAGLIARI — Il primo enndntto della Sardegna e In opera nel 
porto di Cagliari. Nella foto- due marinai della • Lupa nuota • 
manovrano il (ubo collegato all 'enodollo rial quale «gorra Il 

vino che riempirà It cisterna della n a i r 

Agricoltura mondiale: altalena prezzi-prodotti 

In base al rapporto annuale 
della FAO sui prodotti agricoli 
nel mondo, l'annata 1961 è sta
ta contraddistinta da un au
mento quasi generale della pro
duzione. Eccezion] di rilievo'to
no il grano, la cui produzione 
mondiale è scesa a 241 mi
lioni di tonnellate. 8 milioni 
di tonnellate in meno che nel 
i960; i cereali minori, che han
no raggiunto 235 milioni di ton
nellate (escluca la zona cino-
sovieticair 1? ' milioni • di ton
nellate m meno dell'anno pre
cedente: lo i j ; : r e r o . ' e h e . con 
una diminuzione di 3,4 milioni 
di tonnellate, ha fatto regi
strare una produzione di 53,1 
mil i ta i di tonnellate. 

Cifre record sono state, in
vece, raggiunte dalla produ
zione della lana. 1.5 milioni 
di tonnellate; della carne, 60 
milioni; della gomma, 2,12 mi
lioni. Aumenti considerevoli si 
sono, inoltre, registrati nella 
produzione mondiale della lu
ta. del caffè (4,67 milioni di 
tonnellate), del tè, del cacao. 
Aumenti di minore entità si 
sono avuti, poi, nella produ
zione del legname industriale. 
del latte e nella pesca. 

in linea generale gli «stock*» 
dei prodotti agricoli sono ri

tmasti elevatissimi, in partico
lare p i r quanto conetrnt il 
grano, I cereali minori, il caf
fè, lo zucchero, il burro e l'olio 

di soja. Per il burro, ad esem
pio, gli - stocks > degli Stati 
Uniti si sono triplicati nel 1961 
in confronto ai I960, fino a rag
giungere un totale di • 104.000 
tonnellate mentre in altri 14 
paesi produttori sono saliti 
complessivamente da 207.000 a 
260.000 tonnellate. 

Gli • stocks » di riso, soja. 
cotone, lana e juta sono ri
masti praticamente stazionari 
o hanno segnato un leggero 
regresso. ~> - -

I prezzi del prodotti agri
coli hanno continuato a per
dere quota nel 1961, anche se 
in proporzione minoro cho nel 
I960. Il movimento è stato più 
sensibile per i prodotti ali

mentari che per le materie 
prime di origine agricola. In 
entrambi i casi, la contrazione 
registrata alla fine del 1961 e 
stata in media del 5 ~ circa, 
rispetto al corrispondente pe
riodo del 1960. Le quotazioni 
dello zucchero e dei grassi, 
ad esempio, hanno raggiunto 
il livello più basso a partire 
dalla seconda guerra mondia
le; quelle del cacao e del caf
fè sono scese, rispettivamente, 
al terzo e alla metà delle 
quotazioni, peraltro assai ele
vate, del 19b4. 

I consumatori italiani non si 
sono accorti di questi ribassi. 
Ma questo è un altro discorso. 

Trattative 
per la Siemens 
oggi a Roma 

MILANO. :'ó — Le mae
stranze dell.i -Memens S. Siro 
attendono !•' ripresa delle 
trattative p- ' la soluzione 
della verten/.i aziendale, in 
corso da più • i due mesi, fis-
j-ala per doma'ii a Koma pres
so :1 minUte:" del Lavoro 

Dopo la c< delusione delle 
vertenze in in.portanti azicn-
ie private co- ie la CGK e In 
FIAK. ed il ; sitivo accordo 
raggiunto n< • giorni scorai 
all'Alfa Row1-' — I-i P»« Im
portante fabt> ica a parteci
pazione stata! • «li Milano — 
<* auspicabile • He per la Sie
mens la d i r e o n e aziendale 
•• l'Intcrsind \ogliano abban
donare la porzione di resi
stenza sinora eguita Anche 
in quest'ultin •> grande com
plesso dello Stato, infatti, la 
direzione e l'Intersind hanno 
fatto ricorso 1 massicci inter
venti intimili, tori ed antiope-
mi anziché .-scogliere Tini-
rio di concrc*^ trattative 

Indilli) dei contadini pi«ip-
ponesi, delle Leghe contadine 
del Brasile nord-orientale e 
delegati africani. Per l'Ita
lia e presente una delega
zione «Iella quale /unno par
ie il ri«'o-presidonfo dell'Al
leanza dei contadini. VITO-
iiest, «' il segretario dcll'l'nio-
ne dei produttori apricolì si-
liam. Caputo 

// Congresso st svolge "el
la nuora prospeffii'ii «li svi
luppo democratica apertasi 
dono il XXII Congresso del 
PCVS. Questo significato. dui 
va al di là della Bulgaria, è 
stdtn .sottolineato dalle im
portanti u(7orinu-toiii conte-
nate in un mcssuyio in ciato 
da Krusciov al presidente del 
Partito contadino e vice 
presidente del Consiglio Imi-
paro, Cìhcnrgrii Trai/cor. Il 
messaggio ricorda clic questo 
partito forte di una glorio
sa tradizione di lotta. <. si è 
inserito att icamente nella 
eostruzione del »octu(is>m> > 
»• che la sua fruttuosa coopc
razione eoa i comunisti è < un 
esempio di applicazione crea
tiva delle idee leniniste sul
l'alleanza della classe operaia 
e dei contadini sotto Ut di
rezione della classe operaia ». 
« Questa esperienza — nota 
poi Krusciov — lui un signi
ficato che va di «min Janna 
a! di là dei contini «lei nostro 
pae.se. F.ssa dimostra come le 
ritorme socialiste nelle cam
pagne e Ut costruzione del 
socialismo nel suo complesso 
siano facilitate dulìa collabo
razione del Partito comunista 
con altri partiti di lavoratori. 

Il Congresso ha ascoltato 
oggi la relazione di Traikov, 
il quale ha affermato che i 
progressi compiati dalle cam
pagne bulgare e dall'econo
mia del Paese liaaao con
fermato la piasfezza dello 
scelta compiuta de/initirn-
menfe nel 1948 per Curii tri e 
la collaborazione col Partito 
comunista 

* Nessun altro partito o 
movimento contadino euro
peo — Zia ricordato Trai
kov — Jia potuto constatare 
come il nostro l'inconsisten
za del sogno di un potere 
contadino autonomo, estra
neo alla classe operaia. Nel 
1923. il nostro partito sali al 
governo del Paese, ma nono
stante riscuotesse l'appoggio 
delle grandi masse contadi
ne, nonostante avesse la mag
gioranza assoluta in Parla
mento, questo governo fu li
quidato dal gruppo reaziona
rio quando pose mano ad una 
radicale riforma apraria, per
che era diviso dalle organiz
zazioni della elasse operaia. 
E da allora tutta la ripresa 
del movimento contadino 
bulgaro è legata ull'avvici-
namento e all'alleanza con 
la classe operaia, eoi partito 
comunista, saldatasi nella lot
to antifascista e trasforma
tasi rn alleanz<i permanente 
])cr hi edificazione di una 
nuova società socialista ». 
Traikov lui notato che inte
sta alleanza e stata posta 
MI nuore basi dopo In critica 
formulata dal PC nei con
fronti di Cervenkor II Par
tito contadino è chiamato ora 
a partecipare più attivamen
te al proces.sfi di allarpamca-
t>> della democrazia socrali-
i f a . 

la >crafa ba ai uti inizio 
il dibattito sul rapporto, che 
M concluderà il 27 proemio. 

F A I S T O i n n \ 

Tokio ha deplorato Kennedy 

Cortei e proteste 
in Giappone per le H 

(ìli studenti manifestano contro l'ambasciata USA - Anche il 
parlamento voterà una mozione contro la decisione americana 

Sciopero 
nell'escavazione 

porti 
Da ogR. : d f-enden'.i del ser-

v\z.o f4c.iv.-i7 file porti «appir-
tenente al m.n.stero dei Lavo
ri pubbl io ..'fftTuerar.no uno 
sciopero d. ::• R.orni promos-
«o dalla FtdfT^.v.iU-CGIL per 

.1 mancato accogl.mento delle-
r.ch.este doV.\ categoria Esse 
comprendono 1 pagamento de
gli straord.nir. r.nquadramen-
to del per*on le in bise alla 
legge 90. l.i regolamentazione 
dfl servizio d. guardian-.a e de! 
trasferiment.. » la corresponsio
ne di un prfm.o una tantum 

La Federati* 1- hi chiesto un 
colloquio V. ministro Sullo. 
preannunc.inlr» Inoltre un'azio
ne intcns.f.r..'i nel pro-s.m. 
Riornl se la vertenza non verrà 
risolta. 

Le A CU 
più 

avanzate 
della C/SL 

Le rtCl.l hanno n-ior.itnrri-
le ribadito il proprio uppo.j-
pio al rirono<cimcnfo m' in
dico dW'e Commi«<iont infer
n i ed al relativo propriro il; 
legge 

Questo terriù. e q-iri'.o del
la pertor.ar.tà art rutta: «lei 
sindacato previsti! ile.ll'iirjì-
co.'o 39 della CoiUtuzionc. 
continuano n porre in luce il 
distacco esistente Ira le j>o-
tizlont delle AC LI e quelle 
della CISL. contraria a prov
vedimenti Ifijit.'atirt che raf
forzino i; potere «b ncpozi<;-
zione dei tindacci» e delle 
rappresentanze dirette dei la
voratori 

Al di fuori dei contrasti in
terni nella DC — che quetfo 
dissento nasconde — e incc i -
tabile constatare come le 
ACLI riescano ed assume
re un atteggiamento coeren
te. mentre anello della CISL 
scela soiianro un firnorr di 
veder iMituzionahzzare stru
menti di cui non ha potuto 
conquistare il monopolio, co
me era nel disegno della scis
sione del W9 Sembra insom
ma che la CISL ila per il 
' no • soltanto perche I con 
di Commissione interna e gli 
iscritti al sindacato non le 
danno la maugioi'anza in 
campo nazionale 

Le ACLI, non areruto fuc
ilo problema, possono estere 
poi svsnzuto della CISL. 

TOKIO, L'5. — Il governo 
Kiiipponeso ha diramato unni 
una diebiura/ione < per tle-
plorare l'ordine impartito 
dal presidente Kennedy «li 
riprendere gli esperimenti 
nucleari ». 

Menti e il portavoce del 
primo ministro lkeil.i forniva 
questa comunicazione alla 
stampa, centinaia di studen
ti si ammassavano davanti al 
palazzo dell'ambasciata ame
ricana «li Tokio per un'ac
cesa manifestazione «li pro
testa contro la decisione del
la Casa Dianca. 

Cìli studenti hanno attra
versato alcuni «piartieii «Iel
la capitale nettando bandiere 
e cartelli con «slogans > an
tiamericani. Vn triplice cor-
«lone di poliziotti era schie
rato a difesa tlell'ambasciata 
americana e e,li scontri con 
idi studenti sono stati ab
bastanza duri. I.a polizia non 
ha tuttavia effettuato alcun 
arresto. 

Altre m.inifestn/ioni di 
protesta sono state annun
ciate dai partiti democratici. 
I socialisti hanno comunica
to che presenteranno una pe
tizione all'ambasciatore ame
ricano e che organizzeranno 
una * marcia del silenzio » 
che si d(»vra concludere con 
una manifestazione di pro
testa «lavanti alla sede diplo
matica USA. I parlnmentnri 
socialisti chiederanno alla 
Assemblea nazionale di vo
tare un documento ili con
danna «lolla decisione «lei 
presidente Kennedy. Anche 
il Consiglio giapponese con
tro gli esperimenti nucleari 
ha prennnuneiato una dim«>-
strnzione silenziosa nrcsso 
l'ambasciata americana 

Sarà sostituito? 

Kroll si appresta 
a rientrare a Mosca 
L'ambasciatore ha ricevuto migliaia 
di lettere di approvazione della sua 
politica di avvicinamento con l 'URSS 

(Dal nostro corrispondente) 

HEHMNO,~25 — Fra pò 
chi giorni l 'ambasciatole 
Hans Kroll, quello dell'* af
fare», ritornerà nel suo uf 
tlciu a capo «Iella rappresen
tanza diplomatica tedesco-
occidentale a Mosca. Termi
nate le sei settimane ili va
canza. decise «lai governo «li 
Homi per sopire lo « scan-
tlalo «provocato intorno al
la sua persona — Kroll era 
stato accusati» di appoggiare 
una soluzione delle questio
ni tedesche sulla base «li un 
avvicinamento fra Bonn e 
Mosca. In palese contrasto 
con In politica uftlciale del 
governo federnle — egli ri
torna nella capitale sovieti
ca mentre ancora aperta è 
la questione se potrà restar 
vi e chi eventualmente sarà 
il «ani successore. 

Certo, molte cose sono 
cambiate nelle ultime sei set
timane e a Bonn forse ci si 
chiede, vista la piega che, 
contro la volontà dei diri
genti federnli, stanno pren
dendo le cose, se sia il caso 
di chiudere l'« aliare > Kroll 

Krusciov al Soviet 
(ConUiiuu/liMH- fiutili I. piiKliia) 

Costituzione nuova e noli ci 
M deve limitare ad emenda
menti. anche sostanziali, del
ia vecchia Costituzione'.' Per
che, ha detto Krusciov, la 
Costituzione non può non es
sere all'altezza dei tempi, 
non può non andare al passo 
con le tappe di sviluppo del
lo Stat«). l'er esempio, la pri
ma Costituzione della Re
pubblica federativa russa. 
appi ovata nel 1U18 e quella 
successiva «lei 1924, corri
spondevano al periodo di 
trasformazione rivoluziona
ria della società russa di quel 
tempo. Naturalmente, la Co
stituzione ilei 1930 (oggi an
cora in vigore; rifletteva la 
situazione di allora, che era 
quella del consolidamento 
del socialismo in tutta l'Unio
ne Sovietica. 

* K' naturale — ha detto 
ancora Krusciov — che «me
sta Costituzione sia invec
chiata, perche nella nostra 
società, nella nostra vita eco
nomica e politica, «sono in 
lervenuti grandi cambiameli 
ti in tutto l'arco «Il questi 
25 anni, cambiamenti che 
fanno si che quella Costitu
zione non corrisponda più 
alla realtà sociale del nostro 
paiv»e. Nell'Unione Sovietica 
il socialismo ha vinto coni 
pletamente ed ora ci siamo 
incamminati sulla via della 
costruzione su larga scala del 
comunismo. IAJ Stato della 
dit tatura «lei proletariato e 
diventato Io Stato di tutto 
il popolo e la <;tessa demo
crazia proletaria si e allar
gata. si e trasformata in de
mocrazia socialista di tutto il 
popolo > 

A q u o t e ragioni di carat
tere interno bisogna poi ag-
muncere il totale rovescia
mento della situazione inter
nazionale. I>i Stato sovietico 
non vive più nella condizio
ne «li accerchiamento capi-
talistico ed e in grado «li as
sicurare validamente la pro
pria difesa e «piella «lei pae
si del canqxi sociali.-t.i 

* I-i nuova legge — ha af
fermato Krusciov — «leve r i
flettore la nuova tappa di 
sviluppo della società e dello 
Stato >nvietico. elevare ul 
più alto livello la democrazia 
socialista, creare garanzie 
pai solide per questa demo
crazia e per la liberta dei la
voratori. garantire la stretta 
o^ervanza della legalità so
cialista e preparare il pas
saggio graduale .ill'autogo-
verno della società socialista 
Elaborando la nuova Costi
tuzione dovremo avere come 
base la eredità di Lenin, af
finché essa incarni i principi 
leninisti «Iella vita «lemocra-
tica dello Stato socialista » 

e II programma — ha con
cluso Krusciov — ha fissato 
in sei parole quelli che sono 
stati, nei secoli, gli ideali de
gli uomini progressisti e che 
oggi vivono nella vita della 
società sovietica: pace, liber
ta. lavoro, uguaglianza, fra
tellanza. felicità. Questi prin
cipi debbono essere la base 
della nostra nuova Costitu
zione sovietica > 

Dopo alcuni interventi che 
hanno sottolineato l'impor
tanza di questa decisione. 
Kozlov ha messo ai voti i 
nomi «lei membri della com
missione incaricata d: redi
gere il testo «lei documento. 
Krusciov ne e presidente e 
tra i suoi membri troviamo 

quasi tutti i diligenti del 
partito e tlello Stato sovie
tico, scienziati, operai e col-
cosiani, oltre, naturalmente, 
al presidente «Iella C«>ite su
prema. Gorkin. e al procura
tore generale Kudienko. 

In apertura di seduta si 
era svolto un breve dibattito 
sul rapporto del ministro de
gli Ksteri Cìromyko. VASO si 
era concluso con l 'approva
zione «li una mozione «li fl-
«lucia alla linea adottata dal 
governo in politica estera. 

Tra gli interventi va se
gnalato per la sua importan
za quello «li Aleksandrov, di 
rettore dell 'Istituto di ener
gia atomica < Kurciatov >. 

Aleksandrov ha demolito 
la posizione del tecnici ame
ricani, secondo i quali non 
è possibile distinguere con i 
mezzi attuali una esplosione 
atomica sotterranea «la un 
movimento tellurico natura
le. Rifugiandosi dietro a que
sto pretesto, gli americani 
sono riusciti fino adesso a far 
fallire l'accordo sulla s«>-
spensione definitiva delle 
prove nucleari. 

Entrando nel dettaglio tec
nico del problema, Aleksan-
ilrov ha informato il Prest-
dium del Soviet Supremo 
che. in base a cmistatazioni 
scientifiche confermate ilagli 
osservatori principali di tut
to il mondo, le oscillazioni 
prodotte da una esplosione 
atomica sono fondamental
mente «liverse da quelle che 
vengono registrate nel caso 
«li un movimento tellurico. 

Secondo Aleksandrov e se
condo le opinioni da lui ci
tate di scienziati francesi. 
svedesi e anche americani. 
con piccoli perfezionnmenti 
delle stazioni sismiche si può 
Istituire una rete internazio
nale destinata a stabilire con 
la massima precisione tutte 
le esplosioni atomiche sotter
ranee effettuate in (jual.sia-=i 
punto del mondo, senza bi
sogno di < ispezioni » che 
possono nascondere imprese 
di spionaggio 

con una tecnica della guei ia 
fredda. Sta di fatto che men
tre il silenzio regnava intin
tili alla vicenda Kroll « lo 
ambasciatore se ne stava ri
posando in altro posto ame
no. gli giungevano da ogni 
parte della Germania mi
gliaia di telegrammi «• di 
lettere « di persone appar
tenenti a tutti gli strati del
la popolazione della Repub
blica federale > come oggi e 
stato reso noto a Bonn 
« Senza eccezione i mittenti 
hanno approvato l'atteggia
mento dell 'ambasciatore te
desco e appoggiato la sua 
presa di posizione per una 
politica di accomodamento 
con l'Unione Sovietica ». Il 
che rappresenta una indub
bia sconfitta per le cerchie 
degli ultras federali. 

La Germania occidentale 
ha iniziato contatti bilaterali 
con Washington circa le pro
poste americane per una so
luzione della questione di 
Berlino. Lo ha annunciati) 
oggi un portavoce del mini
stero «legli esteri di Bonn 
precisando che tali contatti 
hanno luogo sia nella capi
tale federale che In quella 
americana. 

Il portavoce ha aggiunto 
che il ministro degli esteri 
Schoeder avrà u 1 t e r io r i 
scnmbi di vedute con il se
gretario di Stato Rusk in 
margine alla conferenza mi
nisteriale della NATO che si 
aprirà ad Atene il 3 mag
gio. 

Gli osservatori interpreta
no questi contatti tra Bonn 
e Washington come una in
dicazione dell'esistenza di 
una opposizione tedesca ai 
piani americani per Berlino. 

11 portavoce del governo. 
Von Ecknrdt, ha dn parte 
sua dichiarato che il piano 
americano < non costituisce 
ancora la base per negoziati 
con Mosca»: finora, ha ag
giunto, esso ò stato soltanto 
oggetto di discussione tra le 
potenze occidentali. Von 
Eckardt ha dichiarato di non 
poter fornire al . narticola-
ri perchè vi e ti: accordo 
fra Stati Uniti e .rmania 
occidentale per il mteni-
mento del segreto. 

GIUSEPPE C O N A T O 

Colloquio 
a Belgrado 

tra Preti 
e Kardelj 

BKLC.RAIXi. 2.Ì — l[ m i 
nis tro l'i et! ha avuto ogg i po
nic i ìggio un colloipno di una 
o i a con il v i cepres idente del 
governo jugos lavo , E d v a r d 
Kardel j . 

I due uomini JM)1JIIL-I si 3 o n o 
intr.ittenuti sin problemi de-
Kli s c a m b i c o m m e i c i a l i i talo-
jugos lav i , l it i (piatirò degl i 
amichevo l i r a p a r t i tra i due 
Stati ed hanno concordato su'-
la rec iproca convenienza di m-
tens i i ì care la cooporazitt' .c e c o . 
n o m i c i tra l'Italia e la J u g o . 
Flavia 

Nel la matt inata di i l o n u n . 
il min i s tro l ' iot i v i s i terà gì . 
s tabi l iment i . Bandiera Ro>-
sa -. che fahbr.car.o. au l icen
za Fiat, autoniobil . « 11W) . e 
. 600 . . 

La rirnia degli accordi fra 
Italia e Jut;os la \sa e prev .s ta 
(ver domani s te s so 

Esplosione USA 
(CoiitinuAilone J*JIJ 1. iiagtiia) 

«nifntcrnlr: una dei intesi del 
Patto di Vnrsrirni e una dei 
paesi del Patto atlantico. 
Ognuno dei due gruppi di jx>-
tenze si impegnerebbe, cos'i 
a non ricorrere alla forza 
contro l'uttro. In ogni caso 
— ha aggiunto il Jun.rton<i-
rio — gli Stali Uniti non in
tendono concludere accordi 
che possano tmjWicurc ti rico-
noscimenio dello Repubblica 
democratica tedesca oppure 
la rtnunrrn alla permanenza 
«fi truppi* fi lierlmo ovest op
pure la cessione alla H.DT. 
dei diritti di controllo sulle 
vie di accesso a Berlino 
ovest. 

Le dtchiarazioni teste ri
portate tendono, e r idmiv-
mente, a calmare le appren
sioni di lìonn e l'agitazione 
dei circoli americani lepori 
alla politico di Afleminer. E' 
però un fatto che esse costi
tuiscono anche un tentativo 
di svuotare della loro sostan
za concreta una parte dei 
punti sut quali la po.<<rbi/rrà 
di un accordo o di tinn serie 
di accordi si era romita rfeli-
neando prima attraverso Q'» 
incontri Rusk-Gromiko a Gi
nevra e poi attraverso gli in

contri Kusfc-Dobrynin a U <i-
shtngton. Nei prossimi gior
ni e nelle prossime settima
ne. ad ogni modo, si vedrà 
quale dei due elementi gi«>-
chi tn misura mupgron-

.Von molli ne molto inte
ressanti sono i commenti dcl-
.a stampa americana a'.la v -
jita d: Macmillan, iiiziitam 
stasera I giornali inglesi, al 
cim frano, dedicano t a r p o 
*pazu> all'avvenimento e at
tribuiscono al premier p ro
positi distonsiri: o'fcrfa di 
comprerò un viitgaio di < rt-
copntriom* > a Mosca; nel 
quadro di una * nuova in -
ziativa » che l'Occidente do
vrebbe prenderò per al loria-
re la tensione creata dalle 
esplosioni, pressioni per un 
corticc, ecc. 

Un delitto contro 
l'umanità 

LONDRA.-25 — I.* tcn*U 
officiale toxlrtir* T.\SS nel 
primo commento dall'l'RSS 
«nll» riprrv» dc«ll esperimen
ti «tornici «t« parte degli «in*-
rlrstni dcflnUce l'adone roti»* 
• un *r*\» delitto contro lu-
manlù che apre un* n*«v« 
tapp* della cor»* agli M M -
menti nucleari ». 
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